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Società per Costruzioni Meccaniche 
GIORGIO MANGIAPAN E C. 

Via Schiaparelli, N. 8 — M I X , A I V O 
Telef . <>©372. 

Via Copernico, N. 32 
Telef . 60 -345 . 

AUTOCARRI S O I a U E R per portata utile da 40 a 150 Quintali 

TRATTRICI per traino utile fino a 300 Quintali 

CARRI RIMORCHIO per TRENI STRADALI, portata da 50 a 180 Q.l i 

CARRI RIMORCHIO speciali per AUTOCARRI portata da 30 a 50 Q.li 

Società Ceirano Automobili Torino 
Vetture da T o u r i s m o per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 

Reparto vendi ta: TORINO Via Madana Cristina, 66. 

COPERTONI 
IMPERMEABILI 

ETTORE M O R E T T I - S L ' i ™ ? , 
Le mie Ttnde da Sport ai trovano pure in deposito a Torino presso: 

A. MARCHESI - Via S. Teresa, I - Pialletta della Chiesi - Telefono 30-55. 

Fabbrica di Accnmnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società flnonima 

Giov. Hensemberger 
jYfHano - Jrfonza 

Esportazione in tutto iS Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

I N E U / n A T I C l J L I R E L L 1 

per AUTO - V E L O - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 
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Due eroi dell'aria premiati con medaglia d'oro. A destra: Salomone; a s in is t ra : Magg. Ercole. 

L ' I L L U S T R A Z I O N E DELLA GUERRA e LA S T A M P A S P O R T I V A 
c o s t a 1 0 c e n t e s i m i . 

Officine di Villar Porosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
Bossoli per cannone-Armi da fnoco automatiche 

T7-J3LJX-1̂ :E2 PEECSA pPinerolo). 

Eroi dell'aria che scompaiono 

L ' I L L U S I R A Z I O N E D E L L A ' G U E R R A B L A S T A M P A S P O R T I V A 

al suo t e m p e r a m e n t o mer id iona le e 
t e n n e d r i t t a la p rua verso la Pa t r i a , 
pe rchè i mor t i e l ' onore fossero no-
str i . F u la p r ima medag l i a d 'o ro 
alle ali i ta l iane . Esaus to , scarni to 
dallo sforzo sublime, servì, pe r poco, 
a l l ' i n t e rno onorevolmente . F u pro-
mosso capi tano assai t a rd i , pe rchè 
l en ta e ra la carr iera nel suo Coipo 
di or igine. Egli non chiese avanza-
ment i , domandò di c o m b a t t e r e . D u e 
not t i sono era anda to , al la sola luce 
del le stelle, a folgorare gli assass ini 
di Venezia e di P a d o v a , a vend ica re 
le offese ai tesori del nos t ro sangue , 
d o n n e e bimbi , ed ai tesor i del 
nos t ro Genio, templ i , a rch i e ci t tà . 
Compiu ta la g ius ta incursione, il 
velivolo r ient rò malgrado le t enebre , 
la nebb ia , e, forse, i guast i dei pro-
iet t i l i nemici, ma e ra avvezzo ai for-
tunosi a t t c r ragg i . Quando doveva 
posarsi , cadde. Sa lomone sopravvisse 
u n ' o r a e, di quelli che gli fu rono 
compagni animosi , il t e n e n t e d 'A-
yala dei lancieri di Novara , morì 
subi to . Il se rgente Por ta r imase gra-
v e m e n t e fe r i to : il m i t r a g l i n e vive. 
Così il maggiore Salomone, non 
ch i ama to a combat te re , cercò per 
l ' I t a l ia la ba t t ag l i a e il sacrifizio, 
b a g n a n d o col sangue i nuovi gal-
loni che per mer i to eccezionale si 
era guadagna to . L a sua ope ra è 
tan to gloriosa che, a pensar la , v ien 
voglia di morire come lu i ! R imar rà 
nel la memoria e nel la leggenda 
popolare : ma, pe rchè sia commemo-
razione degna de l l 'uomo e dell 'olo-
causto, occorre che ognuno — dovendo o po tendo 
— compia, cont ro il nemico, sot to il fuoco il 
p ropr io dovere . 

Maggiore L. Falchi . 

VARIETÀ 
Un nuovo genere di pesca viene ora sugger i to 

per accrescerne il p rodo t to : la pesca fo toele t t r ica . 
Si t r a t t a de l l 'uso d ' u n a speciale l ampada e le t t r ica 

Il maggiore Salomone, l'eroe del ra id di Lubiana, 
morto per un accidente aviatorio. 

la quale , sommersa ne l l ' acqua , r i ch iama una s t raor-
d ina r ia q u a n t i t à di pesce, m e n t r e esc lude l ' incon-
venien te , pe r la di fesa del le coste, di i l luminare 
in modo sensibi le il t r a t t o di mare in cui ta le pesca 
si esercit i . 

Il s is tema fu idea to e messo in pra t ica , per la 
p r i m a vol ta a Catania , dal prof . Achille Russo di 
que l la Univers i tà , il qua le fin dal 1912, per inca-
rico del Ministero di agr ico l tura , s tud ia le var ie 
ques t ioni r i f l e t t en t i la pesca e fu già app l i ca to a 
Siracusa e nel Lago di Bracciauo. A Siracusa il 
nuovo genere di pesca dal luglio scorso dà un 
r end imen to a l l ' i m p r e n d i t o r e di due qu in t a l i circa 
di pesce per no t te . Nel Lago di Bracciauo, secondo 
esper ienze f a t t e in o t tobre dal pr inc ipe Del Drago, 
l ' e f fe t to fu pu re grandiss imo. 

Il pr incipe Del Drago nella sua relazione no ta 
che « lo specchio d ' a c q u a i l lumina to si andò co-
p rendo l e t t e ra lmen te da una mir iade di pesci di 
piccole specie, m e n t r e al la per i fer ia del la zona 
luminosa e rano dei grossi pesci, che sa l t avano 
fuor i de l l ' acqua r incor rendos i come delf ini ». E ' 
ovvio che, raccolt i i pesci in un pun to de t e rmina to 
e r i s t re t to , è poi facile con u n a re te ca t tu ra r l i . La 
ques t ione che ora si affaccia è quella di s f r u t t a r e 
il nuovo s is tema allo scopo di a u m e n t a r e la pro-
duzione di un genere t a n t o i m p o r t a n t e per l 'ali-
mentazione. 

L a pesca con luce-è pro ib i ta in ques to momento , 
ma con le oppo r tune precauzioni r i ch ie s t e dallo 
s t a to di guer ra , come l ' a ssegnaz ione di zone de-
t e r m i n a t e e la necessar ia sorvegl ianza di de t t e 
zone, si e l iminerebbero gli inconvenien t i che po-
t r e b b e r o de r iva rne alla d i fesa m a r i t t i m a . 

ORESTE SALOMONE 
La vecchia guard ia muore , ma non si a r r e n d e . 

Ii t'ste Salomone era un pioniere . I n v i a t o , nel 
p i l alla gue r ra di L i b i a come t e n e n t e di Am-
lini'strazione di un ospeda le t to da campo, v ide 
blà i pr imi velivoli i tal ici che por tavano a bordo 
omini a rmat i p iù di vo lontà che di mezzi e saldi 
el cuore assai più che sulla macch ina p r imi t iva , 

sedotto dal la poesia del v o l o : si agg i rava in-
.,no alle nuove s t r a n e baracche come un gio-

_ane a rden te e i r requ ie to in torno al la casa de l la 
E n a t a e faceva la cor te agli aeroplani come, forse, 
un l ' aveva mai f a t t a a l le donne , cui pu re quel la 
allida t empra ne rvosa piaceva. E , an ima to dal la 
assume, si mos t rava quale e r a : non chiedeva, 

jnava . Il povero Piazza, che aveva sensibi l i tà 
Luisite, comprese e lo chiamò a d a m m i n i s t r a r e 
l i e i primo nucleo di avia tor i . E r a un passo ; il 
Diente Salomone scr iveva numer i e c i f re q u a n d o 
(motori tacevano, ma, se il rombo dei 50 H P 
Tnnpeva i silenzi libici, accorreva sul campo, 
Lardava, sognava, a t t e n d e v a . Quando gli fu con-
J-sso il r impa t r io — pe r volare — fece pres to a 
le t t e re le penne e gli c rebbero così foggiate , d i 
Ldacia se non di esper ienza , che, p r i m a che la 
| ue r ra finisse, fece ancora in t empo a guadagnars i , 

di un instabi le Bleriot, una medagl ia d ' a r g e n t o . 
In pa t r ia l ' i s t in to del vola tore si a f f e rmò; f u 

li che salì più in alto, q u a n d o i 6000 m e t r i sem-
Iravano per un av ia to re una follia tecnica e fisio-
]>gica. 

L'episodio di L u b i a n a è noto. Dei t r e de l l ' equi -
laggio glorioso, due , il colonnello Barbier i e il 
lap i tano Bailo, eroi e le t t i , fu lmina t i dal la mi t ra-
l l iatr ice di un aereo aus t r iaco e r ivers i in car-
Inga, a t t r ave r so ai comandi , Sa lomone super s t i t e , 
Lri to e sangu inan te . L ' aus t r i a co ins id iava ancora 
lon l ' a rme, con la manovra , con i gesti . Quando 
l u e velivoli, a l la s tessa altezza, volano nella me-
liisima direzione ed a b reve dis tanza , si apprez-
zino bene i par t icolar i rec iproci ; se non ci sono 
lrandi differenze di veloci tà , gli av ia tor i si vedono 
lune se fossero fermi , si può gua rda r s i in viso. 

nemico ammiccava ; con l ' a t to r i p e t u t o del la 
liano sp in ta verso la t e r r a sot toposta , imponeva 
lil offriva — in t imazione e lus inga — la v i t a e 
L prigionia. Salomone, con l ' apparecchio crivel-
l i lo di proie t t i l i , con i comandi ostacolat i dal 
Lavarne dei mor t i , con l ' equi l ib r io incer to, r i -
Ipose con qualche gesto espressivo e famig l ia re 



CACAO TAinOnE 
jC t e i t i / (?••! I 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

4 L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA E LA STAMPA SPORTIVA 

Lo Sport ne 

La Strimi*ti Sportivo. 

attorno alla guerra 

quindi a compiere per quegli uomini di buona ro. 
tonta che vorranno e sapranno organizzare questi 
numerose masse di uomini che vorranno porteci. • 
pare alla nuova vita fatta di pare e di gioia, mol o 
lavoro resterà a compiere per tutti quelli che vor. < 
ranno e sapranno rendersi benemeriti per una virai 
e sentita ed efficace democratizzazione delle dì sci-I 
pline sportive che saranno nella pace futura, pacA 
indistruttibile, le manifestazioni di gare fraterne j 
fra popoli e popoli e saranno sempreppiù utili a I 
far perdere le tracce di quelle assurde inimicizie] 
che per secoli e secoli trascinarono gli umani olM 
rovina. 

E così, come sempre, lo sport, questo grande 
fattore di civiltà, servirà nel dopo guerra alla I 
felicità dei popoli, al loro benessere, perchè nella j 
salute, nella forza dell'organismo, nella vita vi».I 
suta all'aperto, essi troveranno di che godere nel.! 
V esistenza. 

La guerra italiana. * 

S. E. Honnino, ministro degli esteri, si reca alla Camera. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

Lo sport è un fatto sociale. Ciò premesso, ne 
risulta per conseguenza che non possiamo scompa-
gnare l'idea dello sviluppo dello sport da quello 
della società in genere. Oome s a r à il mondo dopo 
la guerra ? Immaginarselo è facile quando con fon-
datezza di esame critico della situazione attuale si 
voglia pensare anche, e principalmente, alle sole 
ragioni di questa guerra mondiale. Sono in lòtta 
i due grandi principii del passato e dell' avvenire, 
della democrazia e dell'aristocrazia, del governo 
dei popoli e del governo delle caste. La lotta è 
tutta lì, definita nitidamente dai nostri attuali reg-
gitori con a capo la grande repubblica americana ; 
tutto il mondo che crede nell'avvenire e nel pro-
gresso, e nella civiltà, sta da una parte a difendere 
i proprii acquisti, durati secoli e secoli di lavoro, 
mentre dall'altra una vecchia casta aristocratica-
militaristica cerca di dare il contro-vapore e rimet-
tere il vecchio ordine di cose in un mondo che non 
potrebbe ormai più sopportarlo. 

Dobbiamo per conseguenza pensare che viceversa 
la storia cammina e non arretra, la vittoria arri-
derà sicuramente alla democrazia e che da essa 
usciranno nuove leggi di libertà, di giustizia, di 
fratellanza, di amore. 

Non è un sogno, non è un'utopia, non è una 
vana promessa che ci sia stata fatta per mero in-
ganno da nomini che con il nostro aiuto mirino a 
conquiste imperialistiche, ma è il cammino del 
mondo, è la marcia verso quella unione dei popoli 
che, pronosticala da secoli e da poche grandi anime 
profetiche, pare sia giunta alla sua maturazione 
con una crisi di dolori, di strazii, di rovine quale 
mai si ebbe a constatare nella storia. E dopo le 
crisi grandiose in tutti gli effetti malefici, come 
l'attuale, qualche grande mutamento è giuoco-
forza che avvenga ed avverrà; se ne vedono gli 
indizi, a chi ben voglia guardare, in tutte le cose, 
in tutte le manifestazioni che pur non possono 
essere del tutto chiare e precisate dato il momento 
che attraversiamo. 

Per potere quindi avere un'idea approssimativa, 
chè averla esatta sarebbe problema impossibile a 
risolversi, su quello che sarà per essere lo sport 
nell'epoca che succederà alla guerra, bisognerà 
anzitutto che noi cerchiamo di figurarci come sarà 

composto, retto, governato il mondo dopo questa 
orribile tragedia che ora lo comprende tutto. Noi 
ci figuriamo fè ripetiamo che a questa nostra idea 
ci induce la sicurezza del cammino che le idee 
grandi e nuove devono attraversare) un mondo 
retto democraticamente, con la partecipazione di 
tutto il popolo nella vita tutta, e cioè in ogni sua 
manifestazione, sia che si tratti di politica come di 
amministrazione, di arte, di sport, ecc. 

Eccoci quindi al punto della nostra quistione ; 
noi avremo dopo la guerra una vera instaurazione 
degli sporte democratici, possibili a tutti, popola-
rizzati, di quegli sporte che servono all'allietamento 
dei giovani, degli uomini, delle donne, degli ele-
menti presi in ogni età, in ogni ceto, in ogni casta, 
finché la caste durino e non vengano confuse col 
grande popolo universale, con la grande demo-
crazia, unica arbitra e governante sulle sorti del 
mondo. 

Lo sport avrà per ciò il suo grande sviluppo 
con le innumeri società polisportive che si andranno 
formando nei diversi rioni delle città grandi, nelle 
borgate, nelle campagne, tra le corporazioni d'arte 
e mestieri, tra le diverse categorie di impiegati 
pubblici e privati, tra tutte le classi sociali che 
sentiranno vivissimo il bisogno di una vi'a attiva, 
lieta, gioconda, dedita all'igiene del corpo, alla 
salute di esso, alla gioia della vita all'aperto, al-
l'acquisto della forza, dell'agilità, di tutti quei 
moti dell'organismo che lo rendano atto a godere, 
a vivere rigoglioso, a donare il benessere, il pia-
cere della vita, di una vita sana, senza malanni, 
senza noie, senza lamenti, senza soverchi dolori. 
Questo sentimento prevarrà nell'animo degli uo-
mini di domani ed essi cercheranno tutti di realiz-
zare questo grande desiderio di felicità con ogni 
mezzo, ed uno dei mezzi più facili, più sicuri sarà 
appunto quello di dedicare le proprie ore libere 
dal lavoro alle manifestazioni di educazione fisica, 

• a quelle sportive che con queste si confondono, a 
tutto ciò insomma che è moto, che è vita, che è 
salute, che è gioia dell'esistenza, perchè l'anima 
gode quando l'organismo che la racchiude la f a 
godere, le permette di godere. 

Noi, e vogliamo dirlo anche se in ciò appaia una 
punta di giustificato orgoglio per l'opera nostra 
spesa a questo riguardo, sempre favorimmo con la 
parola, con la penna, con la povera opera nostra 
personale questa rinascenza di sports popolari, e 
però per noi sarà una continuazione del nostro 
lavoro perchè veramente sorga e fiorisca una vita 
sportiva nazionale che favorisca l'incremento di 
quella educazione fisica generalizzata per tutte le 
classi, obbligatoria come l'istruzione elementare 
perchè la forza dei popoli, la loro grandezza, il 
loro avvenire si fonda non principalmente ma uni-
camente sulla grandezza, sulla forza e .sul valore 
dei singoli indivìdui che li compongono. 

Gli sports dell'avvenire, vogliamo conchiudere, 
saranno adunque quelli alla portata di tutti, e sa-
ranno quelli, per conseguenza di cose, che vera-
mente serviranno allo scopo che le discipline spor-
tive si promettono di raggiungere, e cioè il maggior 
beneficio materiale per ogni individuo che se ne 
avvalga, che in essi si educhi. Molto lavoro resterà 

Come si c o m b a t t e la supers t i z ione , j 
Desaix, generale 'dell'esercito dei Reno, venuto I 

nel 1797 in Italia, scriveva in un suo « Diario »: I 
« L ' a rma ta il ' I tal ia ha un concetto esagerato (li sèi 
stessa; ed è Bonaparte che alimenta questo concetto. I 
Essa, non solamente si ritiene invincibile, e, per dei I 
soldati, ritenersi invincibili, è lo stesso che esserlo, I 
ma crede di poter f a re ciò che vuole. E così essa con-1 
duce una vita folle. « Possiede dell'oro a profusione».! 
Desaix — ricorda E. Rivalta sulla Rivista Politica ] 
e Parlamentare — non aveva risparmiato appunti j 
anche ad altre annate ed aveva già detto che ili ge-1 
nerale Solignac era un ladro ali 'eccesso, « un pillate j 
à ili 'excòs » ; anzi, più che ladro, saccheggiatore. Ma j 
Thiebault, nelle saie Memorie, ci dà la ragione (li | 
questo furore ladresco di Solignac. 

« Egli — ci dice — doveva rubare per Massena, I 
il saio superiore, e per eè ; quindi cercava di f a r de-1 
naro con ogni mezzo. Quando Solignac ritornò in I 
Francia aveva nelle valigie 400 mila franchi in oro ». I 
Figuriamoci quello che avrà avuto Masseria! 

Ma eccome due spiattellate da Desaix sul conto di I 
Augereau, una delle quali, degnissima di forca, non I 
si può leggere senza orrore. Augereau, entrato nel I 
Monte di Pietà di una città dolila Romagna, si riempì j 
le tasche di diamanti e di oggetti preziosi ; poi vi I 
collocò una sentinella, che accusò di furto, porche ] 
aveva rubato due piccoli anelli, e fa fece fucilare ». I 

~~~ e . . . / . a . (ĵ .m.... -.czr-r 



L ' I L L U S I R A Z I O N E D E L L A ' G U E R R A B L A S T A M P A S P O R T I V A 

opo guerra 
• reréau era mio dei demagoghi dell 'armata d ' I -
dia come Bernadotte lo era di quella del Reno. 

Krf ora, a qnest 'al tra : a Verona, nel « Gabinetto 
elle Medaglie », al palazzo Bevilacqua, Augereau si 
lise jn saccoccia tut te le medaglie d 'oro e d 'argento 
Ile' quali erano le effigie di madonne e di santi 
he erano poi quelle di maggior valore) dicendo: 
lo sono un nemico giurato della superstizione», 
ombrano calunniose invenzioni; ma, purtroppo, ce 

ia fede il colonnello Troiani ned suo libro : « Da 
[oiitenotte ad Arcole », dove Adolfo Thiers ha tro-
ito'.tante- cose interessanti relative alle prime bat-
iglft della campagna d ' I t a l i a . 

Lo sp ionagg io dei t e d e s c h i . 

Giorgio • Brade nel Journal mostra come i tede-
•hi esercitavano uno spionaggio legale prima della 
nerra. Volevano conoscere, per esempio, tanto per 
itutore la sua' capacità produttrice in armamento 
uinto por rilevitene i piani in vista di un bombar-
imei'to aereo futuro. 11 dettaglio in operai, in mac-
ine, in approvvigionamenti, in disegni e destina-
tone di edifici'i di un gran centro fornitore d 'a rmi 
ili munizionif Una seia, fumando un sigaro, quar-

tino parlava" di assicurazione con uno dei dirigenti! 
ittonéva da luli hifommazioni importantissime, I 
omo delle compagnie francesi, naturalmente, alle 
unii era assicurato il personale (infortuni sul la-
oro), i magazzini, i laboratori, le majochime (inceli-
lo). Un giorno queste compagnie francesi riceve-
r lo la visita di un rappresentante di una compagnia 
i riassicurazione tedesca, che offriva ad esse di 
inssicurarle a condizioni vantaggiose, anche contro 
I rischio da egee eonseutito. Operazione finanziaria 
orrente, quasi obbligatoria, legale, irriprovevole. Il 
ontratto etra firmato. 

La società tedesca prendeva legalmente conoscenza 
ci numero degli operai, delle macchine, dei piani 
egli edifici. I l tut to fidava a Berlino ed è così che 
rima della g u e r r a ' t u t t i ì grandi stabilimenti di 
uerra francesi, senza eccezione, assicurati a com-
agnie" francesi, erano, la maggior parte delle volte 
?nza saperlo, riassicurati a compagnie tedesche. 

Il " Quadrato p i e m o n t e s e „. 

Quando Bonaparte, in Egitto, nel grande deserto 
liu separa Alessandria, dal Cairo, f u costretto a 
ombat'tere i beduini (truppe agilissime a cavallo) 
dottò il quadrato piemontese. Ed in un relativo or-
ine del giorno, Bonaparte spiegava in che cosa con-
istesse'questo quadrato: 

« Pèr resistere ali 'urt o deii beduini ( diceva) le ili-
isioni'<adotteiranno il quadrato quale è prescritto dal 
li colamento Piemontese; cioè, la fanter ia non deve 
rhierarsi in linea che su due righe, perchè il fucile 
on permette di tirare che con quest'ordine, per es-

h o n t e • (Fot. Argus - lastre Tensi). 

S. E. l'on. Eugenio Ohiesa, <v m nissario generale per l'aeronautica, accompagnato dagli on. Arcò, e Ruini, 
ts eziona i campi d'aviazione. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

sorsi riconosciuto il fuoco della terza riga imperfet-
tissimo ed anche nocivo alle prime due righe. Ma 
una terza, riga è necessaria per riempire i vuoti. 
Tengasi, inoltre, ad una certa distanza, una buona 
riserva. Nel centro, siano i bagagli, gli zaini e le 
munizioni. Ai lati, l 'artiglieria, scoprendosi all 'im-
provviso, deve sparare di infilata ». 

E la battaglia delle Piramidi (21 luglio 1798) — 
ricorda Ernesto Rivalta — fu vinta da Bonaparte 
per avere adottato il quadrato piemontese. Del resto 
è la sola tat t ica possibile quando il combattimento 
ha per teatro il deserto : alla quale tat t ica ricorse, 
con rapida prontezza, nella nostra guerra di Libia, 
il generale Fara, nella sua audace ricognizione di 
Bir-Tobras. Non bisogna dimenticare questi nomi e 
questi fat t i . Anzi, ricordiamoli e ci servano d'inse-
gnamento. ' ì - l t s 

Le prime armi di C lemenceau . 

Nel Quartiere Latino a Parigi, 57 anmi fa , vide 
ia. luce un giornaletto che s ' intitolava Le Travail. Lo 
aveva fondato uno studente di medicina nativo di 
Muiffleron, i'. cui nome era ignoto agli ambienti let-
terari. Qiuel giovane, appena ventenne — ricorda 
T. G. Sarti sulla Tribuna — si chiamava Giorgio 
Gliemence.au. F ra i collaboratori del Travail si tro-
vavano Emilio Zola e Giulio Meline. Gli altri erano 
frequentatori della Sorbona, ma di essi non è ri-
masta traecia nel mondo intellettuale e politico fran-
cese. Nel priimo numero di quel periodico, Gleimonceau 
scrisse l 'articolo di presentazione. 

Diceva: «Nomi sconosciuti! Via, lettore, non sor-
ridere così sdegnosamente e non passare oltre mor-
morando: che m' importa? Leggi, piuttosto; cerca 
di scoprire il pensiero che ha ideata quest ' impresa e 
forse t i troverai in comunione d'idee con questi 
giovani che s 'ar rogano il diritto di parlare ad altri 
giovani. Non v 'ò seme tanto piccolo che, germoglian-
do, non possa un giorno dare il suo f r u t t o : un'im-
presa, per minuscola che appaia, può sempre, al mo-
mento opportuno, produrre un risultato. Che se, tro-
vandoci ambiziosi e arditi, ci chiedi chi siamo, donde 
veniamo, dove aduliamo, ti risponderò che, anzitutto 
vogliamo essere giovani ed affermarci come ta l i ; 
che veniamo donile tu stesso vieni, vale a dire dal 
passato; e che audiamo ove tu vai, cioè venso l 'av-
venire, guidati dalla speranza e senza preoccuparci 
del presente ». 

Nei successivi numeri Ctemenceaiu sostenne fiere 
polemiche letterarie e difese vari debuttanti. Era 
uscito l 'Homme à l'oreille casse, di Edmondo About, 
e Glemenceau attaccò questo autore. All'Odèon f u 
rappresentato La dernière Idole di Alfonso Daudet, 
e Glemenceau spezzò con graude coraggio una lancia 
in favore del muovo lavoro. Quattro mesi dopo la 
sua apparizione, Le Travail cessò le pubblicazioni. 
Nei suo ultimo numero si trovò la spiegazione di 
tale scomparsa : 

« Tre nostri collaboratori, Glemenceau, Carré e 
Taule, sono stati arrestat i lunedì scorso. Non pos-
siamo abbandonarci ad alcuna riflessione intorno a 
questo fa t to . I nostri lettori non saranno sorpresi 
se il numero esce incompleto: v 'è forza maggiore! ». 

Cani.. . s c r i t t o r i . 
Dopo i cani che par lano , di cui t a n t o s 'occu-

pa rono or fa un paio d ' a n n i i giornal i , c ' è ora il 
cane che scrive e d isegna. Si chiama Dick e d imora 
a New York. 

Non pare si t r a t t i di bes t ia a m m a e s t r a t a , ma 
d ' u n a - m a n i f e s t a z i o n e d ' in te l l igenza a n i m a l e fuor i 
de l l 'o rd inar io . Con una piccola p e n n a legata ad 
u n a delle zampe an te r ior i il piccolo Dick — un 
cagnolino di q u a t t r o ann i — scrive con ia faci l i tà 
di u n fanciullo. A differenza degli uomin i egli sa 
sc r ivere con la s tessa faci l i tà t an to con ia zampa 
des t ra , quan to con quel la s inis t ra . I no l t r e Dick 
ha saputo d iven i re d i segna to re in breviss imo 
t empo . Egli voleva ad ogni costo segui re il # u o 
padrone , R a n c y , quando quest i si r ecava nel 
propr io s tudio e p re s t ava u n ' a t t e n z i o n e s t ranis-
s ima quando vedeva scr ivere . 

Rancy non t a r d ò a comprendere e ad assecon-
da re il desiderio di Dick facendosi un dovere di 
impar t i rg l i le p r ime nozioni di sc r i t tu ra e disegno. 
L e lezioni f u r o n o mol to proficue e l ' in te l l igen-
t i s s ima best iola in poco t empo si mise in g rado 
di d isegnare tr iangoli , poligoni e circoli e di scri-
ve re delle f ras i p e r f e t t a m e n t e leggibil i . Così ia 
Cultura Moderna. 

Come c o m b a t t o n o i t e d e s c h i . 
Il Temps dà notizia d ' u n a innovazione t a t t i ca 

ado t t a t a da ba t tag l ion i d ' a ssa l to tedeschi , p r ima 
sul la f ron te i t a l iana ed ora sul la f ron te b r i t ann ica . 
Quest i bat tagl ioni che tino a poco t e m p o fa cari-
cavano in massa, imp iegando dei lanciaf iamme, 
adesso procedono così. Un d i s taccamento di mi-
t ragl ier i e di lanciator i di b o m b e a mano , con 
u n a mit ragl ia t r ice , ap re la marc ia e s ' i n s t a l l a nel la 
« zona di nessuno » al momen to stesso in cui l 'ar-
t ig l ier ia amica apre il suo t i ro di s b a r r a m e n t o ; 
poi, men t r e i se rvant i me t tono la loro mi t ragl ia-
t r ice in ba t te r ia , il res to del d i s t accamento con-
t i n u a la marc ia e p r e n d e posizione ai p u n t i donde 
gli uomini possono ad un t empo lanciar bombe 
sulle posizioni avanza te del nemico e copr i re l ' a -
vanza ta del ba t tag l ione . 

A quel che dicono pr ig ionier i f a t t i dagl i inglesi 
in quest i bat tagl ioni , il metodo a v r e b b e da to ot-
t imi r i sul ta t i , perchè i lanciator i di bombe, poco 
numeros i e appoggia t i da mi t ragl ia t r ic i , possono 
mol te vol te spazzar comple t amen te la t r incea di 
p r i m a linea, p r ima ancora che il ba t t ag l ione avanzi . 

Chiedart Catalogo olla Ditti M. CAPPELLI - Via Friuli - Milano. 
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ha impegna to la sua p r o d u z i o n e nella cos t ruz ione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere q u a n d o potrà accettare n u o v e ord inaz ioni di W J E T T U ® B J T T ' T J B » 
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di tutti gli ACCESSORI, MATERIALI e VESTIARIO 

peri AERONAUTICA e 1 AVIAZIONE 

AGENZIA GENERALE FORNITURE AERONAUTICHE 
(SOCIETÀ ANONIMA) 
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MILANO - Via Principe Amedeo, 11 - MILANO 
T e l e g r a m m i : AEROS - M I L A N O . T e l e f o n o 81 -69 . 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V H N N I H f f l B R Q S E T T I 
Sede Centrale: V i a N i z z a , 3 0 b i s - 3 2 - TORINO 

K u t « n r n i i l i n : H O U A N F - P A K l t l l • B O I L O H l t K ( s u r J E e r ) - M I N O - l ì E N O V A - M I L A N O - H R K N Z 3 

jfìgenzia in J)ogana ~ Raccordo Ferroviario ~ imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI IHVIAZIOVE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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Fabbrica Torinese Pneumatici 
e Ruote per Aeroplani 

TORINO - V ia Belf iore |50 

nla, Parigi, Venezia, Padova, ett. 
Noi conosciamo un por t inaio (forse ne abb iamo 

parlato a l t ra volta ed al le t tore non r iuscirà 
indi nuovo l ' acume ipercri t ico di questo prole-

rio che t an to ci soccorre in cer te crisi d 'animo.. . ) 
quale ogni t an to ci d à delle lezioncine di poli-
ti e di morale, appl ica ta t an to l ' una q u a n t o 
ltra, da farci invidiare quel padrone di casa che 
lo è scelto a custodia della propr ia proprietà. . . 

Giorni addietro, — 

pure di cat t ivo genere , o una pa r t i t a cavalleresca 
t ra uno spadaccino ed un pugna la to l e? 

Come al solito io non c rede t t i di dargl i t o r to 
ma mi str insi nelle spal le con la mia solita tro-
v a t a : Caro mio, il governo deve sapore ciò che 
deve fare... se non crede di usare la rappresagl ia , 
av rà le sue buone ragioni. . . 

Sono molto soddisfat to. . . mi r imbeccò con un ' a r i a 
che valeva parecchi Perù. . . 

Erpi . 

andoi mort i innocent i 
1 bombardamento di 
rigi superarono la 
arantina — egli ci im-
fiì il l ibero salir per 

scale abbordandoci 
n questa f rase : eh ! 
tedeschi ! ora confin-

ano di nuovo con que-
i maledetti bombarda-
enti aerei; che ne dice? 
— Io... nul a, e lei! 
— lo dico, se mi è 
rmesso (il permesso 
ielo darà poi la cen-
r a quando r ivedrà 

lesta nostra in tervis ta) 
e se la menta l i tà bri-
ntesca dei tedeschi 

jn vnol proprio m u -
re, è ora che mut i la 
astra... 
— E cioè 1 
— Oh ! Dio, lei mi 
tende; pan per focac-
a a l t r iment i il popolo 
desco crede che noi 
n siamo capaci e che 
Ili e dalli noi ci sec-

heremo di essere colt i 
che nei nostr i le t t i , 

ie i bambin i sono sa-
i, i vecchi anche e che 

itto ciò non va bene e 
en andrà bene, e quin-
i. . non voglio anda re 
vanti per non r ende rmi 
oioso. Ma quando è che 
remo capire anche a 

neste menta l i tà b a r b a -
mente o t t u s e che 

neste infamie è facile commet te r l e , e che noi 
commet teremo sempre finché essi non la smet-

ranno ? La guer ra è guer ra o è uno scherzo sia 

s e 

F I G L I DI S I L V I O S A N T I N I 
F E R R A R A 

La guerra in Erancia. Sul fronte dei Voagi. Cani d'Alaska utilizzati per il vettovagliamento. 
(Fot. Argns - lastre TenaiJ. 

L E G G E N D O . . . 
L'eserci to americano . 

Nel giugno 1916, Eesercito regolare degli Stat i 
Unit i non contava che 122 mila soldati e 5000 uf-
ficiali. Oggi — informa il Journal — esso ragg iunge 
già la cifra di 1.500.000 uomini dei quali 687.000 
sono a t t u a l m e n t e r ipa r t i t i in sedici g randi campi 
d ' is t ruzione. 

Quando la guerra fu d ichiara ta , gli amer icani 
avevano sol tanto 750.000 fucili Spr ingueld ul t imo 
modello, e un certo n u m e r o di fucili Krag , del 
t ipo de t to della gue r ra di Cuba. Se ne cont inuò 
ia fabbricazione nelle officine nazionali e si com-
mise a l l ' indus t r ia il fuci le inglese Enfìeld, modifi-
candolo per le munizioni amer icane . 

La quest ione delle mitragl ia t r ic i è s ta ta par t i -
co larmente s tud ia ta dal Governo di Wash ing ton , 
il quale, dopo un lungo esame, ha da to la prefe-
renza ad un mode l lo leggero (meno di 15 l ibbre) 

che può essere po r t a to da un solo uomo ed è mu-
ni to di un approvv ig ionamento di 350 nas t r i di 
car tucce . 

All ' inizio della gue r ra t u t t a l ' a r t ig l ier ia degli 
S ta t i Unit i consis teva in circa 700 pezzi da cam-
pagna e in un esiguo n u m e r o di cannoni pesant i 
e da assedio. E ' s ta to qu indi necessario crearla 
quasi ex novo, ado t t ando , come è noto, pe r il t ipo 
leggero, il 75 f r ancese ; ed ora gli Stat i Unit i pos-
seggono u n ' e n o r m e quan t i t à di pezzi d 'ogni ca-
libro. Quanto all 'aviazione, accennammo già in 
ques ta rubr ica al nuovo motore ideato dagli in-
gegner i americani , che sarà, a quel che si dice, 

una vera sorpresa per 
gli ingegner i europei . 
I l servizio dei t raspor t i 
automobil i , pel quale 
10.000 camions sopo già 
s ta t i consegnat i , e quello 
delle ferrovie da co-
st ru i re in Francia , che 
non comporta meno di 
700 locomotive e 9000 
vagoni, completano, con 
una folla di accessori 
incalcolabili , quan to è 
necessario a l l ' en t r a t a in 
campagna del giovine 
esercito amer icano. 

Mangiator i 
di sapone . 

Dopo il sego, gli au-
stro-tedeschi si ab i tuano 
ora ai past i di sapone. 

Il Journal des Débats 
r iproduce dal la Frank-
furter Zeitung un cu-
rioso episodio del la cro-
naca a l imenta re tedesca 
di cui la stessa gaz-
zet ta di di Francofor te , 
p u r dichiarandolo « in-
credibi le », garant i sce 
l ' au ten t ic i tà . Pe r r ime-
diare al la mancanza di 
sapone, un fabbr ican te 
del la Germania del Sud 
ha inven ta to una pol-
vere per il buca to che 
egli d ichiara meravi-
gliosa. Ne aveva spedito 
un campione a un ri-
vendi tore al m i n u t o 
della G e r m a n i a del 

Nord, e si aspe t tava una for te ordinazione, quando, 
invece della le t tera del suo fu tu ro cliente, rice-
ve t t e un foglio con intes tazione ufficiale, in cui lo 
si avver t iva che la sua « far ina », conformemente 
alle leggi, era s ta ta seques t ra ta , e lo si invi tava 
a pagare u n ' a m m e n d a . 

* * * 

Il fabbr ican te protes ta , spiega che la sua pol-
vere non è affat to far ina, ma un p rodo t to da ser-
vire per il bucato, e che, ben lungi dal mer i tare 
r improver i , egli si r i t eneva degno di elogi per lo 
zelo patr iot t ico spiegato nel l ' a r r icchi re la ' Ger-
man ia d ' u n surrogato del sapone. O t t enu ta così 
la revoca d e l l ' a m m e n d a infli t tagli , il fabbr icante 
chiede con- u n ' a l t r a l e t t e ra che gli si rest i tuisca 
la sua polvere. « Impossibi le — r i sponde l 'Ufficio 
governa t ivo : in conformi tà delle leggi, la far ina 
seques t ra ta è s ta ta ceduta a un i s t i tu to di bene-
ficenza, e... mang ia t a ». 
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Nella terra dei più fantastici e sbalorditivi records 
un aeroplano italiano 

ha emozionato tutto il mondo americano 

Da Langley a New-York 

il pilota 

BALDIOLI 
ha percorso i 

Km. In ore 2.55 

P o w s o G i o v a r n e ! . G e r e m i e r e e p o « e » l > i ) « L'Hbumtrm.*n>i*4 (ètt+rrm dalla 8.T. K. V. 

• 11 contributo della 5 . P. A . alla Guerra. 
Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 


